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DOMENICA L’ULTIMA MESSA

di AGOSTINO BELCASTRO

BRANCALEONE - Artisti
calabresi che tengono alto
il nome della regione in Ita-
lia nel difficile mondo della
pittura.

E’ Liliana Condemi, di
Brancaleone, la quale, in
atto, sta esponendo le sue
opere al Nord Italia presso
la prestigiosa “Torino Art
Gallery ‘56”.

La mostra di arte con-
temporanea collettiva
avente come tema “Allusio -
ni in Evocazioni ”è stata
inaugurata il 9 ottobre
scorso e si concluderà gior-
no 29 alla presenza di nu-
merosi artisti ed esperti
della materia. Liliana Con-
demi, diplomata in pittura
all’Accademia di
Belle Arti di Reg-
gio Calabria ha
insegnato per
lunghi anni di-
scipline pittori-
che presso il Li-
ceo Artistico di
Siderno.

Ha al suo attivo
un’intensa produzione ar-
tistica ed ha partecipato a
numerose mostre in Italia e
all’estero conseguendo ot-
timi risultati.

La tecnica pittorica della
Condemi è molto sofistica-
ta, raffinata e di difficile
realizzazione. Tramite le
sue opere rappresenta un
mondo immaginario e sur-
reale che si ispira alla real-
tà del mondo attuale, per
molti versi pieno di con-
traddizioni e di incertezze.

Le figure, poi, sono molto
dolci e proiettano la fanta-
sia del visitatore in un
mondo incantato.

“Nella pittura di Liliana
Condemi – ebbe a dire Lidia
Reghini di Pontremoli, no-
ta esperta nel mondo
dell’arte – non c’è rumore
perché non c’è fragore e
frastuono”. E ancora: “E’
una pittura densa di mate-

Liliana Condemi ed Enzo Papa

Don Fabio Falduto prepara l’addio
ai fedeli della chiesa di Monasterace

Locri. Presentato il libro di don Crescenzio De Mizio e di Rosanna Orlando

Ecco i “Sentieri di speranza”
La vita del prete dentro la società moderna e nella Locride

di GIOVANNI LUCA’

LOCRI - “Prima di formarti
nel grembo materno, ti co-
noscevo”. Questo versetto
del profeta Geremia è diven-
tato il titolo del libro scritto,
a quattro mani, da un sacer-
dote e da una giornalista
della Locride per sigillare la
chiusura dell'Anno sacer-
dotale.

L'opera didon Crescenzio
De Mizio (cappellano presso
la Casa Circondariale di Lo-
cri) e di Rosanna Orlando
(curatrice delle pagine dio-
cesane del giornale on line
Calabria Ecclesia Magazi-
ne) porta un sottotitolo al-
trettanto significativo:
“Sentieri di speranza nella
vita di un prete”.

Questi sentieri s'intrec-
ciano tra la vocazione e l'at-
tività pastorale di don De
Mizio con quella di tante fi-
gure di sacerdoti che hanno
operato nella diocesi di Lo-
cri-Gerace. Il tutto all'inter-
no della missione della
Chiesa universale. Nella
presentazione che apre il
volume edito dall'associa-
zione “La Speranza”, il ve-
scovo di Locri-Gerace, mon-
signor Giuseppe Fiorini
Morosini, evidenzia come
don De Mizio e Rosanna Or-

lando “hanno saputo espri-
mere appieno il valore della
storia della vocazione di un
prete diocesano,raccontan-
dola e descrivendola nel suo
significato più profondo,
che è quello di essere un do-
no di Dio”.

E, nell'introduzione, pa-
dre Marciano Guarino ag-

giunge: “Scorrendo le pagi-
ne risalta la preziosità della
figura sacerdotale ed alcuni
elementi che la caratteriz-
zano.

Innestata dentro un per-
corso che abbraccia un ven-
tennio di vita diocesana”.
Sembra di leggere un ro-
manzo che ha per sfondo

l'anno sacerdotale e la figu-
ra mirabile del santo curato
d'Ars, Giovanni Maria
Vianney, per il cui 150 anni-
versario della morte, papa
Benedetto XVI ha scritto la
lettera ai sacerdoti che ha
accompagnato la riflessio-
ne nell'anno sacerdotale
che si è chiuso lo scorso me-
se di giugno. Nel libro c'è
spazio ai primi momenti
della formazione ed alle tap-
pe che portano al sacerdo-
zio; a cosa la gente si attende
da un sacerdote, all'espe-
rienza vissuta dal prete in
una comunità ed al rappor-
to che si viene ad instaurare
con essa.

Il ministero del sacerdote
viene scandito in cinque
momenti: il sacerdote quale
uomo della preghiera, uo-
mo dell'evangelizzazione,
uomo dei sacramenti, uomo
della riconciliazione e uomo
della carità pastorale.

Il volume, arricchito da
numerose foto e da alcune
preghiere, si chiude affer-
mando che “Il dono più bello
che resta impresso nel cuo-
re della gente è un'azione
pastorale vissuta in comu-
nione tra preti, vescovo,
consacrati, associazioni,
movimenti, confraternite e
gruppi ecclesiali”.

Clero in processione

di CAMILLO MAZZONE

GIOIOSA IONICA - Nel
pomeriggio di domeni-
ca scorsa è stata aperta e
inaugurata, in un clima
a dir poco entusiasman-
te, la sede dell'Associa-
zione Musicale “inCan -
to”: guidata dai giovani
e già famosi fratelli Vin-
cenzo ed Ermes Nizzar-
do.

Un saggio della loro
bravura i due maestri
originari di Gioiosa Jo-
nica, lo avevano dimo-
strato l'estate scorsa con
i loro allievi del corso di
perfezionamento di can-
to in un saggio al quale,
oltre ai gioiosani, erano
presenti molti cittadini
della Vallata del Torbido
e della Locride, nella va-
sta Piazza Plebiscito del
paese di Gioiosa Jonica.

Già in quella occasio-
ne i fratelli Vincenzo ed
Ermes Nizzardo, aveva-
no dimostrato come il
passo da allievi a mae-
stri, quando l'amore di
quel che si fa lo si sente
intensamente, è talmen-
te breve e sbalorditivo.

Le lezioni, secondo
quanto hanno spiegato,
saranno personalizzate
per ogni allievo e preve-
dono, l'educazione alla
respirazione, vocalizzi,
appoggio e sostegno
diaframmatico, perce-
zione acustica, corretta
postura, dizione, studio
sul vibrato naturale e ar-
tificiale, arte microfoni-
ca, interpretazione, ap-
plicazione della tecnica
vocale sui brani prescel-
ti.

Molte sono le attesta-
zioni di stima che i fra-
telli Nizzardosi portano
dietro per la loro serietà,
capacità professionali,
estro artistico, bravura
incontestabile.

A conferma che sono
musicisti di grande
spessore, ricordiamo
che hanno duettato con
cantanti di prestigio,
per esempio al Festival
di Castrocaro Terme
(2005), a Sanremo Lab
/2007), alla manifesta-
zione dedicata a Maria
Callas presso la Villa Ge-
noese Zera di Reggio Ca-
labria (2008), alla rasse-
gna e concorso naziona-
le “Premio San France-
sco di Paola” nella cate-
goria canto lirico dal 29
maggio al 4 giugno
2010, oltre a vari atte-
stati di merito per la par-
tecipazione a master di-
scografici con Fabrizio
Palma, Luca Sepe e Lisa
(quest'ultima pure di
origine gioiosana).

L'ultimo premio, il
“Calabria America 2010
- XV^ edizione”ai fratel-
li Nizzardo è stato confe-
rito, un mese fa, dal Cen-
tro d'Arte Cultura Bru-
zio di Gioia Tauro.

La serata inaugurale
della scuola si è conclu-
sa attorno ad un ricco
buffet su cui erano di-
sposti dolciumi di vario
genere e bavende a di-
sposizione degli ospiti
che si son serviti a loro
piacimento.

ria e di forma. Ma al tempo
stesso carica di sostanza
intrinseca, da farla appari-
re quasi come opera di filo-
sofia d’arte il tutto legato
ad un cordone tecnico
esemplare e scintillante”.

Questo è il giudizio di Mi-
chele Covoni di Ferrara,
critico d’arte. Infine, regi-
striamo la presentazione
critica di Enzo Papa,allievo
di Carlo Muscetta, in occa-
sione dell’inaugurazione
della mostra: “Liliana Con-
demi – ha affermato il noto
critico d’arte -, pittrice di
profonda sensibilità arti-
stica ed umana, espressa
nell’armonica struttura-
zione dei dipinti, nel colori-
smo iridale di luminoso
candore, proiezione di

un’anima pura
che estrinseca ed
espande i valori
dello spirito at-
traverso compo-
sizioni che rispec-
chiano una perso-
nalità risoluta,
persuasa del pote-
re catartico

dell’arte e della figurazione
pittorica”.

“L’arte di Liliana Conde-
mi - dice ancora - affascina
lo spettatore per il caratte-
re delle forme elettive e per
la luminosità solare ema-
nata dalla “sintesi additi-
va”delle tinte primarie pre-
dilette dall’artista.

“Le tematiche - conclude -
si evolvono attraverso
un’assidua ricerca forma-
le, mediante la quale Lilia-
na Condemi esprime il po-
rompente potenziale fem-
minile e l’esuberante sen-
sualità, liberata nello svi-
luppo di forme espansive a
ventaglio, a strofe, a giglio,
a cartiglio conico, a calle,
come pulsione interiore di
elevazione verso le dimen-
sioni dei sogni, degli ideali
e delle aspirazioni che re-
gnano nei sentimenti
dell’altra metà del cielo”.

Nei quadri
un mondo
surr eale

di VINCENZO RACO

MONASTERACE - Don Fabio Falduto
come annunciato dal nostro giornale la-
scerà Monasterace per trasferirsi dal
prossimo mese dinovembre a Portiglio-
la. Al suo posto don Francesco Passarel-
li, che da novembre guiderà la parroc-
chia di Monasterace e che nel frattempo
è il parroco di Placanica.

Domenica prossimaalle orediciasset-
te e trenta verrà formalizzato l'addiodel
parroco di Monasterace con l'ultima
messa celebrata da sacerdote della co-
munità alle diciassette e trenta presso la
chiesa di San Giuseppe Lavoratore.

Al termine di questa messa sarà don
Francesco Cosmo Ferraro attuale vice
parroco a guidare la parrocchia mona-
steracese fino a fine mese, per poi lascia-

re egli stesso la comunità e trasferirsi a
Placanica dove in pratica verrà formu-
lato un passaggio di consegne con don
Francesco Passarelli.

Passarelli che domenica mattina ter-
rà la messa in quella che sarà la sua
prossima comunità. Ma torniamo a Don
Fabio che dopo sette anni dice addio al
centro sito nella vallatta dello Stilaro e lo
farà con una messa di commiato come si
suol dire in ricordo del periodo trascor-
so a Monasterace. Una messa con la qua-
le si congederà dalla comunità che gli
conferirà un omaggio per quanto fatto
di buono in questi sette anni. Alla messa
è prevista la presenza delle autorità mo-
nasteracesi cheporgeranno il lorosalu-
to al prete originario di Siderno che tra
l'altro è economo della diocesi di Locri-
Gerace.

Partenza da Staiti

A piedi
sul sentiero
dell’inglese
SIDERNO - Si apriranno
domani giovedì 14 ottobre
le iscrizioni al trekking del
30-31 ottobre prossimo at-
traverso il “Sentiero del-
l'Inglese”, da Staiti ad
Amendolea.

La tappa di fine Ottobre -
spiegano gli organizzatori
del ClubAlpino ItalianoSe-
zione Aspromonte - sarà
l'atto conclusivo di una se-
zione del programma
escursionistico 2010 dedi-
cata al Sentiero dell'Ingle-
se, che si snoda in un tratto
dell'Aspromonte che nel
1847 fu teatro del viaggio a
piedi effettuato nella pro-
vincia reggina, allora bor-
bonica, dal letterato Ed-
ward Lear che riportò una
dettagliata descrizione di
percorsi, paesaggi, aspetti
sociali e antropologici, re-
peribile all'interno della
pubblicazione "Diario di un
viaggio a piedi in Calabria e
nel Regno di Napoli”.

Proprio sulla base delle
descrizioni contenute nel
libro - concludonogli orga-
nizzatori - cercheremo di
cogliere analogie e diffe-
renze e in particolare gli ef-
fetti dell'azione dell'uomo e
del tempo nella trasforma-
zione del paesaggio”.

g.m.

La pittrice Liliana Condemi chiamata a esporre alla “Torino Art Gallery” da Brancaleone

Un pezzo di Calabria al Nord
Opere inserite nella mostra di arte contemporanea “Allusioni in evocazioni”

ReggioLocride

A Gioiosa Jonica
Inaugurata

la nuova sede
dell’accademia

“inCanto”
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